
La facilità con cui la tecnologia
p e rmette la duplicazione e la
diffusione delle opere dell’inge-
gno, siano esse musica o imma-
gini o software, sta mettendo in
crisi il diritto in materia di pro-
prietà intellettuale.

I m p o rtanti gruppi economici,
prime tra tutte le industrie del
divertimento e del software, si
sono mobilitati per ottenere una
revisione delle leggi in materia di
p roprietà intellettuale che
rafforzi la protezione dei titolari
dei diritti.

Nello stesso tempo, correnti di
pensiero più liberali, sostenendo
che le idee e le conoscenze che
fanno parte del bene comune
dell’umanità sono da sempre il
motore dell’innovazione e dello
sviluppo, si battono affinché la

l o ro libera circolazione venga
salvaguardata.
Questa è la filosofia, basata sul
copyleft (o “permesso di copia-
re”), che ha permesso l’evolu-
zione di Internet e in modo par-
ticolare del software libero.

Nel mondo pre-digitale, il pro-
blema dell’equilibrio ragionevo-
le tra il diritto dei creatori di as-
sicurarsi un giusto compenso
per il loro lavoro e il diritto degli
utilizzatori ad accedere al patri-
monio culturale e scientifico del-
l’umanità, è stato più o meno ri-
solto. 
Con il rapido progresso tecnolo-
gico questo equilibrio è rimesso
in discussione. Si dovrà trovare
un modo nuovo per re t r i b u i re
l’opera dell’ingegno o almeno
rendere più flessibile il concetto
di “diritto d’autore”. Per il

software come per la letteratu-
ra, o per la musica.

La quarta edizione di “Tecnolo-
gia e Diritto” vuole aff ro n t a re
questo tema presentando i di-
versi punti di vista che caratte-
rizzano il dibattito attuale. La
giornata si rivolge a tutti coloro
che vogliono appro f o n d i re gli
aspetti tecnici, giuridici, econo-
mici, etici e politici che caratte-
rizzano la problematica della
proprietà intellettuale relativa al
software, sia dal punto di vista
dell’utente che da quello dello
sviluppatore.

Software: copyright o copyleft?4
Il difficile equilibrio tra proprietà intellettuale e 
libero utilizzo della creazione.
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